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Assoporti esprime vicinanza a MSC e al suo Amministratore Delegato dopo l'attacco alla
nave MSC Sariska V

I tuoi dati personali verranno trattati da 210 partner e le informazioni raccolte

dal tuo dispositivo (come cookie, identificatori univoci e altri dati del

dispositivo) potrebbero essere condivise con questi ultimi, da loro visualizzate

e memorizzate oppure essere usate nello specifico da questo sito. Noi e i

nostri partner potremmo utilizzare dati di localizzazione esatti.

Adriaeco
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https://www.adriaeco.eu/2026/06/02/assoporti-esprime-vicinanza-a-msc-e-al-suo-amministratore-delegato-dopo-lattacco-alla-nave-msc-sariska-v/
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Msc: Assoporti, solidarieta' a tutto il Gruppo dopo attacco a nave in Iraq

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 02 giu - Il presidente di Assoporti, Roberto

Petri, esprime a nome dell'Associazione dei Porti Italiani e di tutte le Adsp, la

piu' sincera vicinanza e solidarieta' all'amministratore delegato di Msc e a tutto

il Gruppo Msc, a seguito dell'attacco che ha colpito la nave Msc Sariska V

nelle acque del Golfo Persico. "Desidero esprimere la piena solidarieta' alla

famiglia Aponte e a tutta la comunita' marittima della compagnia per questo

ennesimo episodio che colpisce il trasporto marittimo internazionale e mette a

rischio la sicurezza dei lavoratori del mare", ha dichiarato Petri in una nota.

"Msc rappresenta una realta' strategica per il sistema logistico e portuale

italiano ed europeo. La compagnia svolge un ruolo fondamentale nel garantire

la continuita' delle catene di approvvigionamento, la competitivita' dei nostri

porti  e la crescita dell'economia nazionale. Attacchi come questo non

colpiscono soltanto una singola impresa, ma mettono a repentaglio la

sicurezza della navigazione, la liberta' dei commerci e la stabilita' degli scambi

internazionali". Petri ha inoltre sottolineato come il protrarsi delle tensioni

nell'area dello Stretto di Hormuz stia generando crescenti preoccupazioni per

l'intero comparto marittimo e portuale mondiale, con possibili ripercussioni sulle rotte commerciali, sui costi logistici e

sulla sicurezza degli equipaggi. com-liv (RADIOCOR) 02-06-26 16:26:19 (0395) 5 NNNN.

Borsa Italiana

Primo Piano

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/msc-assoporti-solidarieta--a-tutto-il-gruppo-dopo-attacco-a-nave-in-iraq-nRC_02062026_1626_395181107.html
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Golfo Persico, Iran attacca nave italiana: l'equipaggio della Msc illeso e al sicuro

L'attacco è stato confermato dal Gruppo Msc che ha anche espresso grande

preoccupazione per il fatto di Antonino Pane La risposta dei Pasdaran ad un

attacco americano sono stati alcuni proiettili contro Sariska V, nave porta

container di Msc. Per fortuna solo tanta paura a bordo ma nessun ferito: la

nave italiana si trova in una zona più sicura in attesa che si crei un corridoio

per uscire dal Golfo Persico. L'attacco è stato confermato dal Gruppo Msc

che ha anche espresso grande preoccupazione per il fatto che gli iraniani

hanno attaccato nave della compagnia di proprietà italiana in risposta ad un

attacco americano. I colpi In un comunicato pubblicato sul sito della

compagnia, si conferma che la propria nave Msc Sariska V è stata colpita da

due proiettili nel porto di Um-Qasr, in Iraq . «Il primo impatto - si precisa - è

avvenuto mentre il pilota era a bordo durante la partenza della nave dal porto;

il secondo ha colpito poco dopo l'area destinata all'equipaggio. Tutti i membri

dell'equipaggio sono al sicuro, il lesi e hanno agito con eccezionale

professionalità durante tutto l'incidente per mettere in sicurezza la nave e il suo

carico». Msc aggiunge anche che «secondo quanto riportato dai media locali,

il Corpo delle Guardie della Rivoluzione Islamica ha rivendicato la responsabilità dell'attacco in risposta alle azioni

statunitensi contro la nave Lion Star. Questa azione di ritorsione è del tutto ingiustificata sulla base delle accuse

formulate dall'Irgc, poiché Msc è un vettore commerciale neutrale e non ha alcuna affiliazione con gli Stati Uniti o

Israele. Fondata dal cittadino italiano Capitano Gianluigi Aponte, l'azienda ha sede legale e operativa in Svizzera ed è

interamente di proprietà dei suoi figli, Diego e Alexa Aponte, entrambi cittadini italiani e privi di altre cittadinanze». La

rassegnazione dei marittimi bloccati, Trump perde consensi anche a Hormuz E poi i rischi. «Msc esprime profonda

preoccupazione per questi attacchi non provocati e per il rischio che essi comportano per i propri marittimi innocenti

e per il commercio marittimo essenziale nella regione». La solidarietà Piena solidarietà a Msc è stata espressa da

Assoporti. Il presidente Roberto Petri, a nome dell'Associazione dei Porti Italiani e di tutte le Adsp, ha sottolineato «la

più sincera vicinanza e solidarietà all'amministratore delegato di Msc e a tutto il Gruppo Msc a seguito dell'attacco

che ha colpito la nave Msc Sariska V nelle acque del Golfo Persico. Desidero - ha aggiunto Petri - esprimere la piena

solidarietà alla famiglia Aponte e a tutta la comunità marittima della compagnia per questo ennesimo episodio che

colpisce il trasporto marittimo internazionale e mette a rischio la sicurezza dei lavoratori del mare. Msc rappresenta

una realtà strategica per il sistema logistico e portuale italiano ed europeo. Geopolitica e crescita, faro sul

Mezzogiorno: «Da Napoli il rilancio» La compagnia svolge un ruolo fondamentale nel garantire la continuità delle

catene di approvvigionamento,

ilmattino.it
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https://www.ilmattino.it/primopiano/esteri/golfo_persico_iran_attacca_nave_italiana_equipaggio_msc_illeso_al_sicuro-9569543.html
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la competitività dei nostri porti e la crescita dell'economia nazionale. Attacchi come questo non colpiscono soltanto

una singola impresa, ma mettono a repentaglio la sicurezza della navigazione, la libertà dei commerci e la stabilità

degli scambi internazionali». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

ilmattino.it
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MSC Sariska V Attacked Amid Gulf Tensions

The response of the Pasdaran to an American attack consisted of several

shots fired at the Sariska V, an MSC container ship. Fortunately, there was

only fear on board and no injuries: the Italian ship is now in a safer area,

waiting for a corridor to be established to exit the Persian Gulf. The attack was

confirmed by the MSC Group, which also expressed great concern over the

fact that the Iranians attacked a ship owned by an Italian company in response

to an American attack. The shots In a statement published on the company's

website, it is confirmed that their vessel MSC Sariska V was hit by two

projectiles in the port of Um-Qasr, Iraq. "The first impact," it specifies,

"occurred while the pilot was on board during the ship's departure from the

port; the second struck shortly after in the area designated for the crew. All

crew members are safe,  unharmed,  and acted wi th except ional

professionalism throughout the incident to secure the ship and its cargo." MSC

also adds that "according to local media reports, the Islamic Revolutionary

Guard Corps claimed responsibility for the attack in response to US actions

against the vessel Lion Star. This act of retaliation is entirely unjustified based

on the accusations made by the IRGC, as MSC is a neutral commercial carrier and has no affiliation with the United

States or Israel. Founded by Italian citizen Captain Gianluigi Aponte, the company is legally and operationally based in

Switzerland and is wholly owned by his children, Diego and Alexa Aponte, both Italian citizens and without any other

citizenships." Risks "MSC expresses deep concern over these unprovoked attacks and the risks they pose to its

innocent seafarers and to the essential maritime trade in the region." Solidarity Full solidarity with MSC was

expressed by Assoporti. President Roberto Petri, on behalf of the Association of Italian Ports and all the Port System

Authorities, emphasized "the sincerest support and solidarity to the CEO of MSC and the entire MSC Group following

the attack that struck the MSC Sariska V in the waters of the Persian Gulf. I would like," Petri added, "to express full

solidarity to the Aponte family and the entire maritime community of the company for this latest episode that affects

international maritime transport and puts the safety of seafarers at risk. MSC represents a strategic reality for the

Italian and European logistics and port system." The company plays a fundamental role in ensuring the continuity of

supply chains, the competitiveness of our ports, and the growth of the national economy. Attacks like this not only

strike a single company but also jeopardize the safety of navigation, freedom of trade, and the stability of international

exchanges. © ALL RIGHTS RESERVED This article is automatically translated.

ilmattino.it

Primo Piano

https://www.ilmattino.it/en/msc_sariska_v_attacked_amid_gulf_tensions-9569543.html
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Colpita una nave MSC in Iraq. "Azione del tutto ingiustificata"

Attacco rivendicato dalle Guardie della Rivoluzione Islamica come ritorsione

alle iniziative statunitensi nell'area del conflitto. L'armatore italiano con sede a

Ginevra ricorda di essere un vettore commerciale neutrale. La solidarietà di

Assoporti MSC - Mediterranean Shipping Company conferma che ieri la

propria nave MSC Sariska V è stata colpita da due proiettili nel porto di Um-

Qasr, in Iraq. Il primo impatto è avvenuto mentre il pilota era a bordo durante

la partenza della nave dal porto; il secondo ha colpito poco dopo l'area

destinata all'equipaggio. Tutti i membri dell'equipaggio sono al sicuro, illesi e

hanno agito con eccezionale professionalità durante tutto l'incidente per

mettere in sicurezza la nave e il suo carico. Secondo quanto riportato dai

media locali, il Corpo delle Guardie della Rivoluzione Islamica (IRGC) ha

rivendicato la responsabilità dell'attacco in risposta alle azioni statunitensi

contro la nave Lion Star Secondo MSC "questa azione di ritorsione è del tutto

ingiustificata sulla base delle accuse formulate dall'IRGC, poiché MSC è un

vettore commerciale neutrale e non ha alcuna affiliazione con gli Stati Uniti o

Israele". Fondata dal cittadino italiano Capitano Gianluigi Aponte, l'azienda ha

infatti sede legale e operativa in Svizzera ed è interamente di proprietà dei suoi figli, Diego e Alexa Aponte, entrambi

cittadini italiani e privi di altre cittadinanze. MSC esprime "profonda preoccupazione per questi attacchi non provocati

e per il rischio che essi comportano per i propri marittimi innocenti e per il commercio marittimo essenziale nella

regione". La solidarietà di Assoporti Il presidente di Assoporti, Roberto Petri, esprime a nome dell'Associazione dei

Porti Italiani e a tutte le AdSP, la più sincera vicinanza e solidarietà all'amministratore delegato di MSC e a tutto il

Gruppo MSC a seguito del grave attacco che ha colpito la nave MSC Sariska V nelle acque del Golfo Persico.

"Desidero esprimere la piena solidarietà alla famiglia Aponte e a tutta la comunità marittima della compagnia per

questo ennesimo episodio che colpisce il trasporto marittimo internazionale e mette a rischio la sicurezza dei

lavoratori del mar"», ha dichiarato Petri. "MSC rappresenta una realtà strategica per il sistema logistico e portuale

italiano ed europeo. La compagnia svolge un ruolo fondamentale nel garantire la continuità delle catene di

approvvigionamento, la competitività dei nostri porti e la crescita dell'economia nazionale. Attacchi come questo non

colpiscono soltanto una singola impresa, ma mettono a repentaglio la sicurezza della navigazione, la libertà dei

commerci e la stabilità degli scambi internazionali". Il presidente di Assoporti ha inoltre sottolineato come il protrarsi

delle tensioni nell'area dello Stretto di Hormuz stia generando crescenti preoccupazioni per l'intero comparto

marittimo e portuale mondiale, con possibili ripercussioni sulle rotte commerciali, sui costi logistici e sulla sicurezza

degli equipaggi. "In un momento così delicato,

Informazioni Marittime

Primo Piano

https://www.informazionimarittime.com/post/colpita-una-nave-msc-in-iraq-azione-del-tutto-ingiustificata
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è fondamentale che la comunità internazionale continui a impegnarsi per garantire la sicurezza della navigazione e

la tutela del personale marittimo. I porti italiani restano al fianco di MSC e di tutti gli operatori che ogni giorno

assicurano il funzionamento del commercio globale, spesso operando in contesti sempre più complessi e rischiosi".

Assoporti rinnova pertanto il proprio sostegno a MSC, ai suoi equipaggi e a tutti i professionisti del settore marittimo,

auspicando una rapida de-escalation delle tensioni e il pieno ripristino delle condizioni di sicurezza nelle principali rotte

commerciali internazionali. Condividi Tag msc assoporti Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Primo Piano
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Attacco alla MSC Sariska V, la solidarietà di Assoporti al gruppo MSC

«Attacchi come questo non colpiscono soltanto una singola impresa, ma mettono a repentaglio la sicurezza della
navigazione, la libertà dei commerci e la stabilità degli scambi internazionali.»

Ieri la nave MSC Sariska V è stata colpita da due proiettili nel porto di Um-

Qasr, in Iraq . Il primo impatto è avvenuto mentre il pilota era a bordo durante

la partenza della nave dal porto; il secondo ha colpito poco dopo l'area

destinata all'equipaggio. Nessun ferito, anche il carico è in sicurezza. Il

Presidente di Assoporti, Roberto Petri, esprime a nome dell'Associazione dei

Porti Italiani e di tutte le Adsp, la più sincera vicinanza e solidarietà

all'Amministratore Delegato di MSC e a tutto il Gruppo MSC a seguito del

grave attacco che ha colpito la nave MSC Sariska V nelle acque del Golfo

Persico. «Desidero esprimere la piena solidarietà alla famiglia Aponte e a

tutta la comunità marittima della compagnia per questo ennesimo episodio

che colpisce il trasporto marittimo internazionale e mette a rischio la

sicurezza dei lavoratori del mare», ha dichiarato Petri. «MSC rappresenta

una realtà strategica per il sistema logistico e portuale italiano ed europeo. La

compagnia svolge un ruolo fondamentale nel garantire la continuità delle

catene di approvvigionamento, la competitività dei nostri porti e la crescita

dell'economia nazionale. Attacchi come questo non colpiscono soltanto una

singola impresa, ma mettono a repentaglio la sicurezza della navigazione, la libertà dei commerci e la stabilità degli

scambi internazionali». Il Presidente di Assoporti ha inoltre sottolineato come il protrarsi delle tensioni nell'area dello

Stretto di Hormuz stia generando crescenti preoccupazioni per l'intero comparto marittimo e portuale mondiale, con

possibili ripercussioni sulle rotte commerciali, sui costi logistici e sulla sicurezza degli equipaggi. «In un momento così

delicato, è fondamentale che la comunità internazionale continui a impegnarsi per garantire la sicurezza della

navigazione e la tutela del personale marittimo. I porti italiani restano al fianco di MSC e di tutti gli operatori che ogni

giorno assicurano il funzionamento del commercio globale, spesso operando in contesti sempre più complessi e

rischiosi». Assoporti rinnova pertanto il proprio sostegno a MSC, ai suoi equipaggi e a tutti i professionisti del settore

marittimo, auspicando una rapida de-escalation delle tensioni e il pieno ripristino delle condizioni di sicurezza nelle

principali rotte commerciali internazionali. © copyright Porto Ravenna News

portoravennanews.com

Primo Piano

https://portoravennanews.com/articolo/3658/Attacco-alla-MSC-Sariska-V-la-solidarieta-di-Assoporti-al-gruppo-MSC
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Gruppo Msc, battezzata a Tangeri Gnv Aurora. Due navi a Gas Naturale Liquefatto in rotta
col Marocco

lo ha dato Piefrancesco Vago, presidente esecutivo della divisione passeggeri

di Msc: "Si tratta - ha detto - di una scelta, che conferma la centralità dei

collegamenti intra-mediterranei nelle strategie di sviluppo della Compagnia e il

ruolo sempre più rilevante del mercato nordafricano all'interno del network

Gnv". per il battesimo di Gnv Aurora ha accolto e festeggiato Gnv che da

quasi vent'anni di attività in Marocco, ha trasportato complessivamente circa 6

milioni di passeggeri, consolidando un legame stabile e continuativo con il

Paese e con le comunità marocchine residenti in Europa. Nel 2025 la

Compagnia ha trasportato oltre 465.000 passeggeri sulle linee marocchine,

confermando il Marocco come un mercato di riferimento strategico e di

primaria importanza all ' interno della rete Gnv. saranno operative

rispettivamente dal 1° giugno e dal 1° luglio sulle rotte tra Tanger Med,

Barcellona e Genova. Il capoluogo catalano fungerà da hub di transito per

l'intero network di collegamenti tra Marocco, Spagna e Italia, mentre Genova

sarà il principale porto di bunkeraggio di Gnl per le due unità, che effettueranno

rifornimento mediamente ogni 4-5 giorni. Con questo dispiegamento della

flotta, Gnv si prepara alla stagione estiva 2026 e a supportare i flussi passeggeri legati all'operazione Marhaba, che

ogni anno, tra giugno e metà settembre, coinvolge oltre tre milioni di cittadini marocchini residenti in Europa nei viaggi

da e verso il Paese d'origine. Parallelamente, la Compagnia rafforza il proprio ruolo nel sostegno agli scambi

commerciali tra Italia e Marocco attraverso il porto di Tanger Med, principale hub logistico del Nord Africa e porta

d'accesso strategica al continente africano. Un'infrastruttura sempre più centrale per le imprese e le filiere produttive

che operano tra le due sponde del Mediterraneo. anche al 2030, quando il Marocco co-ospiterà insieme a Spagna e

Portogallo la Coppa del Mondo Fifa, ed è in perfetta linea con la volontà del governo italiano di avere rapporti

paritetici con i Paesi Africani: il Marocco è stato uno dei primi Paesi ad aderire al Piano Mattei. In questo contesto si

è svolta presso il porto di Tangeri Ville, la cerimonia di battesimo di Gnv Aurora, seconda unità alimentata a Gnl e

parte di un piano di rinnovo della flotta al 2030 del valore complessivo di 1,3 miliardi di euro che prevede ulteriori

quattro nuove navi in consegna a partire dal 2027 con cadenza semestrale. , che ha visto la partecipazione di oltre

500 ospiti, sono intervenuti con Pierfrancesco Vago, l'amministratore delegato di Gnv, Matteo Catani; Abdessamad

Kayouh, ministro dei Trasporti e della Logistica del Regno del Marocco; Fatim-Zahra Ammor, ministro del Turismo e

dell'Artigianato, e Pasquale Salzano, ambasciatore d'Italia in Marocco. Presenti anche Mohammed Kabbaj, partner

storico di Gnv in Marocco, e Carole Montarsolo, Direttrice Generale di Gnv Marocco. È toccato invece al

comandante Antonino Russo accompagnare la madrina, Federica Pellegrini, al taglio del nastro. si è consolidata e

rafforzata nel tempo grazie a una
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collaborazione costante e a un solido rapporto di fiducia reciproca. Il battesimo di Gnv Aurora a Tangeri

rappresenta un nuovo e significativo tassello della nostra storica partnership con il Regno del Marocco. Grazie alla

sua posizione strategica tra l'Atlantico e il Mediterraneo, il Paese svolge un ruolo fondamentale nel rafforzamento

della rete marittima mediterranea. Per questo continueremo a sostenere la visione del Regno in materia di

connettività marittima, sviluppo degli scambi commerciali e crescita del turismo". ha sottolineato Pierfrancesco Vago,

"Gnv Aurora rappresenta concretamente - ha detto Matteo Catani - la direzione che abbiamo scelto per il futuro della

Compagnia: investire in tecnologie in grado di coniugare sicurezza, sostenibilità ambientale, efficienza operativa e

qualità dell'esperienza di viaggio. L'alimentazione a Gnl consente una riduzione significativa delle emissioni rispetto

alle precedenti generazioni di navi, mentre sistemi come il cold ironing contribuiscono a diminuire l'impatto ambientale

nei porti, a beneficio delle comunità locali. Innovazione tecnologica e sostenibilità si integrano in un percorso che ci

consente di elevare ulteriormente gli standard di comfort, affidabilità e continuità del servizio per i nostri passeggeri.

Stiamo costruendo una flotta in grado di accompagnare e accelerare la transizione energetica, in linea con i più

rigorosi standard internazionali in materia di sicurezza e sostenibilità e con gli obiettivi di decarbonizzazione del

settore marittimo. Il Marocco rappresenta per Gnv un mercato sempre più centrale nelle strategie di sviluppo nel

Mediterraneo". - ha aggiunto Cafani - si misura anche in numeri concreti: circa 250 collaboratori di nazionalità

marocchina, tra personale navigante e team a terra, che contribuiscono ogni giorno a rafforzare i legami tra Europa e

Nord Africa e a fare di Gnv un operatore saldamente radicato nel territorio. Il Marocco sta attraversando una fase di

importanti trasformazioni infrastrutturali e di sviluppo, e Gnv ritiene di poter contribuire attivamente a questo percorso

come partner affidabile e di lungo periodo. Osserviamo una crescita costante dell'interesse verso il Marocco da parte

del turismo europeo: ogni anno quasi 500 mila passeggeri scelgono le nostre navi per raggiungere il Paese o per

scoprirlo per la prima volta ".
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GNV INVESTE SUL MAROCCO: DUE NUOVE NAVI A GNL OPERATIVE SULLE LINEE
MAROCCHINE

A Tangeri (Marocco) il battesimo di GNV Aurora: l'ultima e quarta nuova nave

arrivata in flotta, parte di un piano di rinnovamento da 1,3 miliardi di euro che

vedrà un totale di 8 nuovi traghetti entro il 2030 GNV Aurora e GNV Virgo

operative sui collegamenti tra Italia, Spagna e Marocco, nel network di rotte tra

Tanger Med, Barcellona e Genova, a supporto della mobilità, del turismo e

degli scambi commerciali tra Europa e Nord Africa Tangeri - GNV (compagnia

di traghetti parte del Gruppo MSC) rafforza il proprio impegno strategico sul

Marocco destinando al Paese le due navi più nuove e tecnologicamente

avanzate della propria flotta, GNV Aurora e GNV Virgo. Entrambe sono

alimentate a Gas Naturale Liquefatto (GNL) e promuovono l'adozione di

combustibili di transizione come il bio-GNL e il GNL sintetico. La scelta,

insieme alle celebrazioni per il battesimo di GNV Aurora a Tangeri, conferma

la centralità dei collegamenti intra-mediterranei nelle strategie di sviluppo della

Compagnia e il ruolo sempre più rilevante del mercato nordafricano all'interno

del network GNV. In quasi vent'anni di attività in Marocco, GNV ha trasportato

complessivamente circa 6 milioni di passeggeri, consolidando un legame

stabile e continuativo con il Paese e con le comunità marocchine residenti in Europa. Nel 2025 la Compagnia ha

trasportato oltre 465.000 passeggeri sulle linee marocchine, confermando il Marocco come un mercato di riferimento

strategico e di primaria importanza all'interno della rete GNV. GNV Aurora e GNV Virgo saranno operative

rispettivamente dal 1° giugno e dal 1° luglio sulle rotte tra Tanger Med, Barcellona e Genova. Il capoluogo catalano

fungerà da hub di transito per l'intero network di collegamenti tra Marocco, Spagna e Italia, mentre Genova sarà il

principale porto di bunkeraggio di GNL per le due unità, che effettueranno rifornimento mediamente ogni 4-5 giorni.

Con questo dispiegamento della flotta, GNV si prepara alla stagione estiva 2026 e a supportare i flussi passeggeri

legati all'operazione Marhaba, che ogni anno, tra giugno e metà settembre, coinvolge oltre tre milioni di cittadini

marocchini residenti in Europa nei viaggi da e verso il Paese d'origine. Parallelamente, la Compagnia rafforza il

proprio ruolo nel sostegno agli scambi commerciali tra Italia e Marocco attraverso il porto di Tanger Med, principale

hub logistico del Nord Africa e porta d'accesso strategica al continente africano. Un'infrastruttura sempre più centrale

per le imprese e le filiere produttive che operano tra le due sponde del Mediterraneo. Un percorso che guarda anche

al 2030, quando il Marocco co-ospiterà insieme a Spagna e Portogallo la Coppa del Mondo FIFA, un evento che

accelererà ulteriormente i flussi turistici e la domanda di mobilità tra Europa e Nord Africa. In questo contesto si è

svolta oggi, presso il porto di Tangeri Ville, la cerimonia di battesimo di GNV Aurora, seconda unità alimentata a GNL

e parte di un piano di rinnovo della flotta al 2030 del valore complessivo di 1,3 miliardi di euro che prevede ulteriori

quattro nuove
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navi in consegna a partire dal 2027 con cadenza semestrale. Nel corso dell'evento, che ha visto la partecipazione

di oltre 500 ospiti, sono intervenuti il Presidente Esecutivo di GNV Pierfrancesco Vago, l'Amministratore Delegato

Matteo Catani, Abdessamad Kayouh, Ministro dei Trasporti e della Logistica del Regno del Marocco, Fatim-Zahra

Ammor, Ministra del Turismo e dell'Artigianato del Regno del Marocco, e Pasquale Salzano, Ambasciatore d'Italia in

Marocco. Presenti anche Mohammed Kabbaj, partner storico di GNV in Marocco, e Carole Montarsolo, Direttrice

Generale di GNV Marocco. "La nostra presenza in Marocco si è consolidata e rafforzata nel tempo grazie a una

collaborazione costante e a un solido rapporto di fiducia reciproca. Il battesimo di GNV Aurora a Tangeri rappresenta

un nuovo e significativo tassello della nostra storica partnership con il Regno del Marocco. Grazie alla sua posizione

strategica tra l'Atlantico e il Mediterraneo, il Paese svolge un ruolo fondamentale nel rafforzamento della rete

marittima mediterranea. Per questo continueremo a sostenere la visione del Regno in materia di connettività

marittima, sviluppo degli scambi commerciali e crescita del turismo". ha dichiarato Pierfrancesco Vago, Presidente

Esecutivo della Divisione Crociere del Gruppo MSC e Presidente di GNV. "GNV Aurora rappresenta concretamente

la direzione che abbiamo scelto per il futuro della Compagnia: investire in tecnologie in grado di coniugare sicurezza,

sostenibilità ambientale, efficienza operativa e qualità dell'esperienza di viaggio. L'alimentazione a GNL consente una

riduzione significativa delle emissioni rispetto alle precedenti generazioni di navi, mentre sistemi come il cold ironing

contribuiscono a diminuire l'impatto ambientale nei porti, a beneficio delle comunità locali. Innovazione tecnologica e

sostenibilità si integrano in un percorso che ci consente di elevare ulteriormente gli standard di comfort, affidabilità e

continuità del servizio per i nostri passeggeri. Stiamo costruendo una flotta in grado di accompagnare e accelerare la

transizione energetica, in linea con i più rigorosi standard internazionali in materia di sicurezza e sostenibilità e con gli

obiettivi di decarbonizzazione del settore marittimo. Il Marocco rappresenta per GNV un mercato sempre più centrale

nelle strategie di sviluppo nel Mediterraneo". Ha dichiarato Matteo Catani, Amministratore Delegato di GNV. "La

nostra presenza nel Regno si misura anche in numeri concreti: circa 250 collaboratori di nazionalità marocchina, tra

personale navigante e team a terra, che contribuiscono ogni giorno a rafforzare i legami tra Europa e Nord Africa e a

fare di GNV un operatore saldamente radicato nel territorio. Il Marocco sta attraversando una fase di importanti

trasformazioni infrastrutturali e di sviluppo, e GNV ritiene di poter contribuire attivamente a questo percorso come

partner affidabile e di lungo periodo. Osserviamo una crescita costante dell'interesse verso il Marocco da parte del

turismo europeo: ogni anno quasi 500 mila passeggeri scelgono le nostre navi per raggiungere il Paese o per

scoprirlo per la prima volta. ". Ha aggiunto Catani. "Vent'anni di presenza nel Regno del Marocco non si costruiscono

in un giorno. Sono il frutto di un impegno quotidiano fondato sulla pazienza, sull'ascolto e sul rispetto profondo delle

istituzioni e delle aspettative del Paese. La crescita di GNV in Marocco è il risultato di una collaborazione stretta e

costante con le autorità marocchine, e di un sincero allineamento con la visione strategica portata avanti da Sua

Maestà il Re: una mobilità marittima moderna, sostenibile
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e rispettosa dell'ambiente. GNV non vuole essere semplicemente un operatore sul mercato marocchino: aspira a

essere un vero partner del Regno, contribuendo attivamente allo sviluppo dei collegamenti marittimi, della mobilità e

del turismo nel Mediterraneo, ponendo al centro delle proprie priorità i marocchini nel mondo e la qualità della loro

esperienza di viaggio." Ha dichiarato Mohammed Kabbaj, Partner storico di GNV in Marocco. "Con l'entrata in

servizio di GNV Aurora e GNV Virgo, rafforziamo concretamente la qualità dell'esperienza a bordo, con un obiettivo

preciso: fare del viaggio una parte vera delle vacanze, in particolare per le famiglie. Questo si traduce in ambienti

contemporanei, tecnologie innovative, spazi dedicati ai bambini e un'offerta di animazione strutturata, arricchita

quest'anno da una collaborazione con Pixar. Abbiamo scelto inoltre di valorizzare maggiormente il "made in

Morocco", ampliando il nostro souk a bordo con prodotti di artigianato locale e integrando un maggior numero di

prodotti del territorio nella nostra offerta di ristorazione. Nuove partnership verranno presto ad arricchire questa

proposta. Questo approccio risponde in primo luogo alle aspettative dei marocchini residenti in Europa,

accompagnando al contempo la crescita del traffico turistico e dei viaggi d'affari europei. Attraverso questi

investimenti, GNV riafferma la propria volontà di rafforzare il radicamento territoriale e di accompagnare lo sviluppo

della mobilità marittima nel Mediterraneo". Ha dichiarato Carole Montarsolo, Direttrice Generale di GNV Marocco.

"Nel giorno dell'80° anniversario della Repubblica italiana, l'inaugurazione di GNV Aurora offre un'immagine concreta

della profondità delle relazioni tra Italia e Marocco. Collegando Genova e Tangeri, due città che hanno costruito la

propria storia guardando al mare, questa nuova nave contribuirà ad avvicinare ulteriormente persone, famiglie e

imprese tra le due sponde del Mediterraneo." Ha commentato Pasquale Salzano, Ambasciatore d'Italia in Marocco.

GNV Aurora è la seconda unità della flotta GNV alimentata a Gas Naturale Liquefatto (GNL) e l'ultima della prima

serie di quattro navi di nuova generazione commissionate al cantiere cinese Guangzhou Shipyard International (GSI).

La nave rappresenta un ulteriore passo avanti nel piano di rinnovo della flotta avviato dalla Compagnia per coniugare

innovazione tecnologica, sostenibilità ambientale e qualità del servizio. Con una stazza lorda di circa 53.000

tonnellate, una lunghezza di 218 metri e una velocità massima di 25 nodi, GNV Aurora può ospitare fino a 1.700

passeggeri in 426 cabine e trasportare fino a 2.780 metri lineari di carico. A bordo, i passeggeri possono contare su

un'offerta di servizi progettata per garantire un'esperienza di viaggio moderna e confortevole, con ristorante à la

carte, self-service, snack bar, area shopping, spazi dedicati ai bambini e connessione wi-fi ad alta velocità. Con GNV

Aurora debutta inoltre una nuova livrea destinata a caratterizzare le unità più innovative della flotta: una foglia verde,

simbolo del percorso di sostenibilità intrapreso dalla Compagnia, accompagnata da un segno grafico ispirato alla

connessione elettrica del cold ironing, tecnologia che consente alle navi di collegarsi alla rete elettrica di terra durante

la sosta in porto, riducendo emissioni e impatto ambientale sulle comunità locali. L'alimentazione a GNL e i

significativi miglioramenti in termini di efficienza energetica consentono di ridurre le emissioni di CO fino al 50% per

unità trasportabile rispetto alle precedenti

Il Nautilus

Genova, Voltri



 

martedì 02 giugno 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 35

[ § 2 7 7 3 1 9 2 6 § ]

generazioni di traghetti, con un abbattimento significativo anche di ossidi di azoto (NOx), ossidi di zolfo (SOx) e

particolato. La nave è conforme agli standard IMO Tier III, tra i più rigorosi a livello internazionale in materia

ambientale. Tra le soluzioni adottate a bordo figurano anche sistemi avanzati di efficienza energetica, tra cui recupero

del calore per la produzione di energia elettrica, illuminazione full LED a basso consumo, inverter per l'ottimizzazione

dei carichi elettrici di pompe e ventilazione, oltre a soluzioni idrodinamiche innovative per scafo, eliche e timoni,

progettate per ridurre i consumi e migliorare l'efficienza operativa della nave.
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Pra', la vergogna del Parco delle Dune sempre chiuso e quel nastro tagliato troppo in
fretta

La fascia oltre il canale di calma è inaccessibile da due mesi. Ignoti hanno

forzato il cancello nei giorni scorsi: è il segnale che la pazienza è finita.

Mancano allacci e collaudo? Ma allora chi di dovere faccia le precise

comunicazioni e si smetta di prendere in giro le persone Per raccontare bene

questa storia, occorre fare un passo indietro nel tempo. Siamo all'11 aprile del

2025, a poco più di un mese dalle elezioni amministrative di Genova . La sfida

è tra il sindaco facente funzioni Pietro Piciocchi, alla guida della coalizione di

centrodestra, e la vicepresidente del Coni Silvia Salis, alla guida del cosiddetto

campo largo. In una indigestione di inaugurazioni, tappeti rossi, passerelle e

tagli del nastro, in una mattina uggiosa di piena primavera finisce anche il

cosiddetto Parco delle Dune, ovvero la parte più a mare della Fascia di

Rispetto di Pra', quella dopo la passerella, dall'altro lato del canale di calma.

Secondo l'ex assessore ai Lavori Pubblici della Giunta Comunale di allora,

silurato da Piciocchi per manifesta inadeguatezza, questo avrebbe dovuto

essere il parco più bello d'Italia. Frase detta in un Consiglio Comunale e finita

sui verbali delle sedute. A tagliare il nastro c'è tutto il centrodestra in grande

spolvero: dal viceministro alle Infrastrutture e Trasporti, Edoardo Rixi, al candidato Pietro Piciocchi, all'assessore al

Demanio, Francesco Maresca, insieme al presidente del Municipio VII Ponente, Guido Barbazza, l'unico a non

ripresentarsi alle elezioni. E poi, una pletora di seconde e terze file festanti. Il centrosinistra? Non c'è, ma non per

scelta. Non c'è perché neppure viene invitato a questa festa. Questa la narrazione dell'11 aprile 2025. Poi, qualche

settimana dopo, iniziano a uscire le magagne: mancano gli allacci dell'acqua e della corrente elettrica, il chiosco che

avrebbe dovuto fungere anche da presidio non c'è e non potrà esserci. Il presidente della Regione Liguria, ed ex

sindaco, Marco Bucci, si affretta a dire che è tutto a posto e gli allacci ci sono, parte una corsa alla smentita, una

corsa a dire che va tutto bene. Ma, evidentemente, tutto bene non va. Il Parco delle Dune rimane aperto, nonostante

tutto. Poi, però - come spesso accade - ci pensa la natura a mettere a posto i pasticci degli umani. A inizio aprile del

2026, un paio di mesi fa, alcune alberature crollano per il forte vento. Il Parco delle Dune è costretto a chiudere, per la

necessaria rimozione di questi tronchi e la complessiva messa in sicurezza. Il primo problema, come raccontato

anche da La Voce di Genova' attraverso le parole del presidente del Municipio attuale, Matteo Frulio, è che i mezzi di

Aster (l'azienda che si occupa di lavori pubblici e manutenzioni per conto del Comune di Genova ) non possono

transitare dalla passerella pedonale ed è quindi necessaria un'autorizzazione da parte di Autorità Portuale per

accedere attraverso il cancello dello scalo container. Burocrazia su burocrazia. Superato questo scoglio, iniziano i

lavori. Ma i tecnici di Aster trovano una situazione
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che è molto peggio del previsto. E scoprono che chi allora manifestava perplessità su questa inaugurazione in

fretta e furia, su questo taglio del nastro dell'11 aprile 2025 a meri scopi elettorali, aveva ragione: l'allaccio elettrico

manca, manca il collaudo dell'intera area. Come a dire che il Parco delle Dune, al momento, è fuori legge. E deve

essere chiuso per forza. Questo lo stato attuale. Poi, la cronaca: domenica mattina, qualcuno ha tagliato il lucchetto al

cancello d'ingresso, danneggiando il cancello stesso, e pareva che il parco fosse stato riaperto. Non era vero per

nulla. Il parco è sempre chiuso e il collaudo continua a mancare. È stata posta una spessa catena e il cancello è stato

prontamente riparato, mentre chi accedeva tra domenica e ieri al Parco delle Dune è stato invitato a uscire. Ora, di

fronte a questo quadro, alcune riflessioni. Della fregola di tagliare il nastro per far bella figura poco prima delle

elezioni è stato detto. Dell'importanza del Parco delle Dune come valvola di sfogo per una delegazione a cui è stato

sottratto tutto il mare, non c'è bisogno neanche di fare menzione, nevvero? Dall'inciviltà delle persone che tagliano un

lucchetto e danneggiano un cancello, oltre che di quelle che quotidianamente scavalcano, vanno prese le distanze. Ma

i cittadini non hanno tutti i torti. Di questa storia del Parco delle Dune chiuso da due mesi si sa pochissimo o nulla. Del

mancato collaudo e dei mancati collegamenti elettrici si è detto qualcosa all'ultimo Consiglio Municipale, ma non si

può pretendere che tutti seguano una diretta streaming o, men che meno, seguano la seduta direttamente dalla sede

del Municipio a Voltri. Sono quei casi in cui serve una comunicazione precisa e puntuale. Il Parco delle Dune è chiuso

perché Nulla di tutto questo è stato fatto, e questa è una precisa responsabilità dell'attuale amministrazione, che sulla

vicenda deve assolutamente informare i cittadini. Bello informare quando le cose vanno bene, bello comunicare le

notizie positive e le iniziative. A volte, però, va detto anche quando le cose non vanno, tanto più se la situazione è

stata ereditata dai predecessori. E, almeno in questo caso, ci sono mille modi per dimostrarlo. Parimenti, la

situazione del Parco delle Dune è taciuta anche da tutto il centrodestra. Chi si sogna, infatti, di presentare

un'interrogazione, dal momento che può benissimo innescare l'effetto boomerang? Le foto parlano chiaro, la storia di

come sono andate le cose pure. Però, alla fine, ci rimettono sempre e solo i cittadini. Quel lucchetto tagliato è

un'azione sbagliata, ma assai sintomatica di una pazienza che è finita. È di una frase che sta sotto a tutto quanto.

Destra, sinistra, centro: ci state prendendo per il culo.

La Voce di Genova

Genova, Voltri
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Gnv inserisce due nuovi traghetti appena costruiti sulla linea Genova-Barcellona-Tangeri

Gnv Aurora e Gnv Virgo opereranno stabilmente sulla rotta effettuando

bunkeraggio di Gnl a Genova ogni 4-5 giorni Con una cerimonia di battesimo

della Gnv Aurora a Tangeri, la compagnia di traghetti Gnv, parte del Gruppo

Msc, ha festeggiato il posizionamento di due dei suoi quattro nuovi ro-pax

(l'altro è Gnv Virgo) sui collegamenti marittimi regolari tra Italia (Genova),

Spagna (Barcellona) e Marocco (Tanger Med). Gnv rafforza così il proprio

impegno strategico sul Marocco destinando a questo Paese due dei traghetti

più moderni e tecnologicamente avanzati della propria flotta. Entrambe sono

alimentate a gas naturale liquefatto (Gnl) e promuovono l'adozione di

combustibili di transizione come il bio-Gnl e il Gnl sintetico. Gnv Aurora e Gnv

Virgo saranno operative fra le due sponde del Mediterraneo rispettivamente

dal 1° giugno e dal 1° luglio. Il capoluogo catalano fungerà da hub di transito

per l'intero network di collegamenti tra Marocco, Spagna e Italia, mentre

Genova sarà il principale porto di bunkeraggio di Gnl per le due unità, che

effettueranno rifornimento mediamente ogni 4-5 giorni. La società del Gruppo

Msc si prepara in questo modo alla stagione estiva 2026 e a supportare i

flussi passeggeri legati all'operazione Marhaba, che ogni anno, tra giugno e metà settembre, coinvolge oltre tre

milioni di cittadini marocchini residenti in Europa nei viaggi da e verso il Paese d'origine. Una nota spiega che "la

compagnia rafforza il proprio ruolo nel sostegno agli scambi commerciali tra Italia e Marocco attraverso il porto di

Tanger Med, principale hub logistico del Nord Africa e porta d'accesso strategica al continente africano.

Un'infrastruttura sempre più centrale per le imprese e le filiere produttive che operano tra le due sponde del

Mediterraneo. Un percorso che guarda anche al 2030, quando il Marocco co-ospiterà insieme a Spagna e Portogallo

la Coppa del Mondo Fifa, evento che accelererà ulteriormente i flussi turistici e la domanda di mobilità tra Europa e

Nord Africa". Al battesimo di Gnv Aurora a Tangeri erano presenti oltre 500 ospiti, fra cui il presidente esecutivo di

Gnv, Pierfrancesco Vago, l'amministratore delegato Matteo Catani, Abdessamad Kayouh, ministro dei Trasporti e

della Logistica del Regno del Marocco, Fatim-Zahra Ammor, ministra del Turismo e dell'Artigianato del Regno del

Marocco, e Pasquale Salzano, ambasciatore d'Italia in Marocco. Presenti anche Mohammed Kabbaj, partner storico

di Gnv in Marocco, e Carole Montarsolo, direttrice generale di Gnv Marocco. Gnv Aurora è la seconda unità della

flotta Gnv alimentata a Gnl e l'ultima della prima serie di quattro navi di nuova generazione commissionate al cantiere

cinese Guangzhou Shipyard International. Con una stazza lorda di circa 53.000 tonnellate, una lunghezza di 218 metri

e una velocità massima di 25 nodi, questa nuova unità può ospitare fino a 1.700 passeggeri in 426 cabine e

trasportare fino a 2.780 metri lineari di carico. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY
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E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.
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Debutto di Eni nel bunkeraggio di Gnl in Italia per Fincantieri ed Explora III

A Genova la bettolina Avenir Aspiration ha approvvigionato di gas naturale

liquefatto la nuova nave appena costruita per le prove in mare completate con

successo Explora Journeys, compagnia crocieristica di lusso del Gruppo Msc,

ha annunciato che la nuovissima nave Explora III appena costruita da

Fincantieri a Genova Sestri Ponente, ha completato le prove in mare nel Mar

Ligure. I test effettuati hanno convalidato le prestazioni tecniche e operative

della nave in vista del suo debutto previsto per quest'estate. La nuova

costruzione ha lasciato lo stabilimento dopo aver effettuato un rifornimento di

Gnl (gas naturale l iquefatto) tramite la bettolina Avenir Aspiration

appositamente noleggiata da Eni ( l'annuncio del charter era stato diffuso a

otobre del 2024 ) che ha così debuttato nel bunkeraggio di gas nel settore

marittimo. Come sottolineato da Javier Garcia Fernandez, analista di Kpler, il

rifornimento avvenuto in cantiere a Sestri Ponente rappresentante il debutto di

un nuovo entrante nel mercato del Gnl nel Mediterraneo dopo l'esordio

(avvenuto nel mese di dicembre scorso) e i successivi approvvigionamenti

completati da Axpo ai traghetti di Gnv e più recentemente alla nave da

crociera Sun Princess nel porto di Napoli. "Lo scenario del Mediterraneo sta evolvendo velocemente con oltre 8 Lng

bunkering vessel attive, 5 importanti fornitori (Shell, TotalEnergies, Axpo, Peninsula e ora Eni) e un picco di circa

808.500 metri cubi di Gnl forniti lo scorso mese di ottobre, un livello che è andato poi stabilizzandosi nei mesi

seguenti" ha sottolineato il market data analyst di Kpler. "Il completamento delle prove in mare di Explora III

rappresenta un altro importante traguardo per Explora Journeys, che continua a concretizzare la nostra visione a

lungo termine per la flotta" ha dichiarato Anna Nash, presidente di Explora Journeys. " Essendo la prima nave

alimentata a Gnl della nostra flotta, rappresenta anche un passo importante nella nostra transizione verso tecnologie a

basse emissioni, supportando il nostro percorso verso emissioni net zero di gas serra per le nostre operazioni

marittime entro il 2050". Nash ha aggiunto: "Quest'estate, Explora Journeys avrà tre navi in navigazione, un traguardo

significativo che riflette la solidità della nostra visione e lo straordinario slancio del marchio". In una la società ha

affermato che, con tutte e sei le navi attualmente in diverse fasi di sviluppo, che comprendono le fasi operative, di

costruzione e di consegna, Explora Journeys ha raggiunto la metà del suo piano di espansione della flotta a sei navi,

continuando a perseguire la sua visione a lungo termine. Dopo le prove in mare, la nave è tornata al cantiere

Fincantieri di Sestri Pontente per il completamento degli interni e le rifiniture finali. In anticipo rispetto ai tempi previsti,

la Explora III inizierà la sua stagione inaugurale con il viaggio pre-battesimo nel Mediterraneo, con partenza il 24 luglio

2026 e arrivo a Barcellona per la cerimonia ufficiale di battesimo l'1 agosto 2026. Due giorni dopo

Shipping Italy
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salperà per il suo viaggio inaugurale di sette notti fino a Lisbona. Nel corso della restante parte della sua stagione

inaugurale, la nave farà scalo in Norvegia, Islanda e Groenlandia, prima di attraversare l'Atlantico per raggiungere il

New England e il Canada. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Eni ha noleggiato la bunker tanker Avenir Aspiration per rifornire di Gnl le navi.
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Porto Corsini, LpR attacca il porto crociere: "I residenti pagano con salute e qualità della
vita"

L'espansione del traffico crocieristico a Porto Corsini continua a far discutere.

A sollevare nuovamente il tema è Andrea Ravegnani della Lista per Ravenna ,

che in una nota denuncia i disagi e le conseguenze che, a suo giudizio, lo

sviluppo del terminal crociere starebbe producendo sulla comunità locale. La

presa di posizione arriva mentre il settore si prepara a una stagione record.

Nel 2026 sono infatti attesi a Porto Corsini circa 390 mila crocieristi, con un

incremento del 57% rispetto all'anno precedente e picchi giornalieri che

potrebbero raggiungere le 4 mila presenze. Ravegnani racconta di aver

contattato una società specializzata incaricata di realizzare uno studio sulle

ricadute economiche, sociali e territoriali del porto crociere, invitandola a

considerare anche gli effetti negativi vissuti dai residenti. Dalla società

sarebbe arrivata la precisazione che l'analisi si concentrerà esclusivamente

sugli aspetti economici del fenomeno, rimandando ad altri soggetti la

valutazione delle conseguenze ambientali e sociali. Secondo l'esponente della

Lista per Ravenna, proprio questi aspetti sarebbero stati finora trascurati dalle

istituzioni. "Il successo economico dell'impresa che gestirà il terminal

crocieristico per 33 anni - sostiene - viene pagato dai residenti di Porto Corsini attraverso un peggioramento della

qualità della vita e della salute, dovuto all'impatto delle navi e all'aumento del traffico di autobus, mezzi pesanti, taxi e

noleggi con conducente". Nel documento viene inoltre richiamata la questione della localizzazione dei terminal

crocieristici. Ravegnani cita il parere espresso in passato da un responsabile della sicurezza del porto di Ancona,

secondo il quale strutture di questo tipo, assimilabili ad attività industriali, dovrebbero essere collocate al di fuori dei

centri abitati e servite da una viabilità dedicata. Vengono inoltre ricordate le politiche adottate da alcune città europee,

come Amsterdam, Barcellona, Palma di Maiorca, Nizza e Venezia, che negli ultimi anni hanno introdotto limitazioni o

avviato processi di delocalizzazione del traffico crocieristico. Particolarmente critiche le valutazioni sull'impatto

ambientale delle navi in sosta. Ravegnani sostiene che il fabbisogno energetico delle grandi unità da crociera

attraccate a Porto Corsini equivalga a quello di decine di migliaia di automobili con il motore acceso e richiama uno

studio medico realizzato ad Ancona e pubblicato nel 2023, che avrebbe evidenziato un aumento dei rischi sanitari

nelle aree maggiormente esposte alle emissioni portuali. Nella nota viene affrontato anche il tema del cold ironing, il

sistema che consente alle navi di collegarsi alla rete elettrica di terra durante la sosta. Secondo Ravegnani, la

diffusione ancora limitata della tecnologia e la mancata obbligatorietà del suo utilizzo non permetterebbero, almeno

nell'immediato, di eliminare il problema delle emissioni. Infine, l'esponente della Lista per Ravenna torna sulla

questione della viabilità. Da anni, ricorda, Comune e Autorità Portuale parlano della realizzazione di un

RavennaNotizie.it

Ravenna
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collegamento alternativo che consenta di bypassare il centro abitato di Porto Corsini. Un'infrastruttura che, secondo

Ravegnani, non si è però ancora concretizzata, lasciando il traffico legato al terminal a transitare all'interno del paese.

"Pagheremo con la salute le scelte infauste dei nostri pubblici amministratori", conclude Ravegnani, rilanciando un

dibattito che continua a dividere il territorio tra le opportunità economiche offerte dal turismo crocieristico e le

preoccupazioni espresse da una parte dei residenti. Comment i.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Incidente sul lavoro all'Eni, ferito operaio di una ditta in appalto

I sindacati: spiegateci se era davvero urgente quel lavoro in un giorno festivo

LIVORNO. I sindacati metalmeccanici Cgil Cisl Uil denunciano che «nella

mattinata di oggi, martedì 2 giugno, festa della Repubblica» si è verificato «un

grave incidente sul lavoro all'interno del sito Eni di Stagno». La persona

coinvolta è «un operaio di 50 anni, dipendente di una ditta metalmeccanica in

appalto»: per via del «crollo di alcune travi», è rimasto «schiacciato» e ha

riportato «traumi e la sospetta frattura del bacino e di una caviglia». Al di là

della volontà di esprimere pubblicamente al lavoratore «la massima vicinanza

e l'augurio di una pronta guarigione», le segreterie provinciali di Fim, Fiom e

Uilm alzano la voce per rimettere al centro «il tema della sicurezza all'interno

dei siti industriali complessi e, nello specifico, nella gestione delle attività in

appalto». Con una doppia sottolineatura: l'una riguarda la centralità della

sicurezza sul lavoro («deve essere una priorità assoluta e non una formula di

rito»), l'altra il sistema degli appalti («non può tradursi in una riduzione delle

tutele e dei controlli»). Ci sono soprattutto due questioni sulle quali le

organizzazioni sindacali vogliono richiamare l'attenzione: Le lavorazioni nei

giorni festivi : essendo l'incidente avvenuto in occasione del 2 giugno, festa della Repubblica, i sindacati chiedono che

si chiariscano «le condizioni e le motivazioni che hanno portato all'esecuzione di queste specifiche lavorazioni in una

giornata di festa nazionale». Il mancato coinvolgimento dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (Rls) : Da

quanto risulta a Fim, Fiom e Uilm, a seguito dell'incidente non sono stati tempestivamente avvertiti i rappresentanti dei

lavoratori per la sicurezza (Rls). A giudizio dei sindacati, è «un fatto grave che contrasta con le corrette procedure di

comunicazione e trasparenza che devono essere garantite, a maggior ragione in caso di infortunio». Le segreterie

provinciali di Fim Cisl, Fiom Cgil e Uilm Uil annunciano che «attiveranno i canali di confronto necessari» e prendono

impegno a sollecitare «gli organi competenti per fare piena luce sulle responsabilità dell'accaduto». Aggiungendo poi:

«La tutela della salute e dell'integrità dei lavoratori deve restare il vincolo imprescindibile di ogni attività produttiva».

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/06/02/incidente-sul-lavoro-alleni-ferito-operaio-di-una-ditta-in-appalto/
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Fiumicino, accoltellato vigilante vicino al vecchio faro

L'aggressione nell'area recintata dove sorgerà il nuovo porto crocieristico. Il

guardiano è stato portato in ospedale in codice giallo E' stato aggredito e

accoltellato da due uomini in prossimità del vecchio faro di Fiumicino. La

vittima è uno dei vigilanti che operano nell'area recintata e interdetta al transito

in cui potrebbe essere realizzato il futuro porto crocieristico. Ferito in modo

non grave, è stato trasportato in codice giallo in ospedale. L'episodio risale a

sabato scorso, alle 23.30 circa, ma si è appreso solo ora. Secondo quanto è

stato ricostruito, i due aggressori si sarebbero introdotti nell'area interdetta,

armati di coltello, e avrebbero colpito il guardiano per ragioni ancora da

chiarire. Sul posto sono intervenute le volanti del commissariato di Fiumicino,

allertate dal collega del ferito. Di recente, nella stessa area, sono stati conclusi

i lavori di manutenzione straordinaria sulla diga foranea (dell'ex costruendo

porto turistico della Concordia, mai più realizzato) condotti dalla nuova società

titolare della concessione demaniale e che ha presentato da tempo il progetto

per realizzare in tale area, vicina al vecchio faro, un porto turistico

crocieristico. In tale area di cantiere, da tempo sottoposta a vigilanza fissa,

erano stati posizionati i mezzi per i lavori sulla diga foranea.

Rai News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Posillipo, bufera sulle spiagge: esclusi Trotta e i lombardi di Blu Beach

Napoli - Nuova scossa sul fronte delle concessioni balneari a Posillipo. La

commissione di gara dell'Autorità portuale, riunita ieri nella sede napoletana

sott Napoli - Nuova scossa sul fronte delle concessioni balneari a Posillipo. La

commissione di gara dell'Autorità portuale, riunita ieri nella sede napoletana

sotto la presidenza dell'avvocato Antonio Tisci, ha decretato due esclusioni

eccellenti che stravolgono la corsa all'assegnazione dei lotti sulla spiaggia di

Baia Donn'Anna. Escono di scena la società lombarda Blu Beach spa e la

Even More, espressione dell'imprenditore Edoardo Trotta. Per entrambi i lotti

in palio sull'arenile, la gara rischia ora di trasformarsi in un monologo, salvo

colpi di scena nelle aule della giustizia amministrativa. Le motivazioni del

depennamento affondano le radici nel rigido rispetto dei requisiti formali del

bando. Alla Blu Beach spa - guidata dall'amministratore Simone Cioni e attiva

in un piano di acquisizioni di stabilimenti a livello nazionale - i commissari

hanno contestato la presentazione del documento sul modello organizzativo e

di gestione sotto forma di semplice bozza. Una lacuna analoga è costata

l'estromissione a Even More, la compagine societaria di Edoardo Trotta

(proprietario del limitrofo Palazzo Petrucci), a cui è stata eccepita la mancanza di un'autodichiarazione relativa a un

modello analogo. In entrambi i casi, la commissione ha ritenuto il vizio non sanabile attraverso l'istituto del "soccorso

istruttorio", decretando l'immediata esclusione delle due sigle. Il combinato disposto di queste decisioni spiana la

strada ai gestori storici. Per il primo lotto di Baia Donn'Anna, il Bagno Elena di Mario Morra resta l'unico concorrente

in corsa e si avvia, salvo ulteriori sorprese, a blindare la concessione. Scenario speculare sul secondo lotto: l'uscita

forzata di Trotta lascia campo libero al solo Bagno Ideal, storico gestore della porzione di spiaggia non occupata dal

Bagno Elena. La battaglia, tuttavia, è tutt'altro che conclusa e promette di spostarsi nuovamente nei tribunali.

L'avvocato Gianluca Lemmo, legale di Trotta per Even More, ha già depositato il ricorso al Tar della Campania

chiedendo la sospensiva urgente del provvedimento. Fu proprio la Even More, circa un anno fa, a innescare l'intera

procedura di gara, ottenendo davanti a Tar e Consiglio di Stato l'annullamento della vecchia proroga al Bagno Elena.

Nessun commento ufficiale da Blu Beach, anche se negli ambienti della balneazione si dà per scontata

un'impugnativa gemella. Resta invece accesa, almeno per il momento, la sfida per il terzo lotto a bando, quello

relativo all'arenile adiacente alla spiaggia libera delle Monache, sempre a ridosso di Palazzo Donn'Anna. Qui la partita

è a due: da un lato il Bagno Sirena, che vanta una gestione pluridecennale dell'area; dall'altro la Grandi Alberghi

Romeo, società con un milione di euro di capitale presieduta dall'imprenditore Alfredo Romeo (la cui abitazione

affaccia proprio sullo stabilimento) e che vede nel consiglio d'amministrazione

Cronache Della Campania

Napoli
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Diego Romeo. Il bando attuale rappresenta il secondo tentativo dell'Autorità portuale di regolamentare i lidi

posillipini dopo il ritiro in autotutela della scorsa estate, reso necessario per recepire le indicazioni dell'Antitrust. La

gara in corso, che si era chiusa a fine gennaio con la presentazione di otto offerte totali per una concessione di

durata biennale, ha già mietuto altre vittime eccellenti nelle scorse settimane: la Max Mare Service, esclusa per non

aver indicato il lotto d'interesse, e la Gmc srls, fermata per la carenza di alcune autodichiarazioni.

Cronache Della Campania

Napoli
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Settemila persone sulla spiaggia di Baia Donn'Anna, Borrelli contro la "mancata gestione"

Per il deputato la situazione è legata ai ritardi dell'autorità di sistema portuale

nelle procedure di assegnazione delle concessioni Settemila persone sulla

spiaggia di Baia Donn'Anna, a Posil l ipo, in una situazione di forte

sovraffollamento e con servizi ritenuti insufficienti. È quanto denunciato dal

deputato di Alleanza Verdi Sinistra Francesco Emilio Borrelli, che questa

mattina ha effettuato un sopralluogo sull'arenile. Secondo Borrelli, la situazione

è legata ai ritardi dell 'autorità d i  sistema portuale nelle procedure di

assegnazione delle concessioni per i lotti di Baia Donn'Anna e della spiaggia

delle Monache. Ritardi che, sostiene il parlamentare, avrebbero lasciato gli

arenili senza una gestione adeguata proprio nel periodo di maggiore affluenza.

"Sarebbe stato più sensato prorogare le concessioni esistenti oppure lasciare

gli arenili liberi per tutta l'estate. Invece hanno scelto di non scegliere,

consegnando il destino dei nostri arenili alla burocrazia dell'autorità portuale. Il

risultato è sotto gli occhi di tutti, con 6mila-7mila persone questa mattina su

una spiaggia che non ha né i servizi né la gestione adeguata ad accoglierle in

sicurezza", ha dichiarato Borrelli. Il deputato ha chiesto al comune di Napoli un

intervento urgente per potenziare i servizi essenziali di igiene e sicurezza sugli arenili. Ha inoltre annunciato di aver

presentato un esposto alla corte dei conti "affinché verifichi se vi siano profili di responsabilità erariale nella gestione

di questa vicenda". Secondo Borrelli, il rischio è che la mancata piena fruibilità di alcune spiagge di Posillipo finisca

per riversare migliaia di bagnanti sugli altri arenili pubblici della città, aumentando i problemi di sicurezza e di gestione

dei flussi. "Da anni ci battiamo per restituire ai cittadini il mare di Posillipo, per aumentare gli spazi di balneazione

libera e per garantire servizi adeguati. Invece ci troviamo nel pieno dell'estate senza certezze sulla gestione degli

arenili e con il concreto rischio di ritrovarci spiagge non pienamente fruibili o prive dei servizi essenziali previsti dal

bando. L'autorità portuale non può continuare a procedere con tempi incompatibili con le esigenze della città. Il mare

è un bene pubblico e va garantito a tutti", ha concluso.

Napoli Today

Napoli
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Napoli, Baia Donn'Anna presa d'assalto, migliaia di persone senza servizi adeguati

Questa mattina il deputato di Alleanza Verdi Sinistra Francesco Emilio Borrelli

ha effettuato un sopralluogo sulla spiaggia di Baia Donn'Anna, dove è stato

accolto con entusiasmo dai cittadini. Sull'arenile erano presenti circa 7.000

persone, un evidente sovraffollamento rispetto ai limiti di capienza effettivi,

conseguenza delle inadempienze dell'Autorità di Sistema Portuale, che non ha

ancora concluso le procedure di assegnazione delle concessioni relative ai

lotti di Baia Donn'Anna e della spiaggia delle Monache, lasciando le così le

spiagge senza servizi adeguati. "Sarebbe stato più sensato prorogare le

concessioni esistenti oppure lasciare gli arenili liberi per tutta l'estate. Invece

hanno scelto di non scegliere, consegnando il destino dei nostri arenili alla

burocrazia dell'Autorità Portuale. Il risultato è sotto gli occhi di tutti con 6.000-

7.000 persone questa mattina su una spiaggia che non ha né i servizi né la

gestione adeguata ad accoglierle in sicurezza. Chiediamo pertanto al Comune

di intervenire in via d'urgenza per potenziare i servizi essenziali di igiene e

sicurezza sugli arenili. Questi ritardi stanno causando un danno concreto e

quantificabile alla collettività: per questo ho presentato un esposto alla Corte

dei conti affinché verifichi se vi siano profili di responsabilità erariale nella gestione di questa vicenda", ha avvertito il

parlamentare di Alleanza Verdi Sinistra, Francesco Emilio Borrelli, a margine del sopralluogo. "Da anni ci battiamo per

restituire ai cittadini il mare di Posillipo, per aumentare gli spazi di balneazione libera e per garantire servizi adeguati.

Invece ci troviamo nel pieno dell'estate senza certezze sulla gestione degli arenili e con il concreto rischio di ritrovarci

spiagge non pienamente fruibili o prive dei servizi essenziali previsti dal bando. Se una parte delle spiagge di

Posillipo dovesse restare inutilizzabile o priva di una gestione definita, il risultato sarà inevitabilmente l'affollamento

delle altre spiagge pubbliche cittadine. Una situazione che creerà ulteriori disagi, problemi di sicurezza e difficoltà

nella gestione dei flussi di bagnanti. L'Autorità Portuale non può continuare a procedere con tempi incompatibili con le

esigenze della città. Non possiamo permettere che una delle aree più belle e strategiche della costa napoletana resti

ostaggio della burocrazia proprio nel momento di massima affluenza. Il mare è un bene pubblico e va garantito a

tutti", ha concluso Francesco Emilio Borrelli, deputato di Alleanza Verdi Sinistra.

Napoli Village

Napoli
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Gara per le spiagge a Posillipo: tre società escluse

L'Autorità Portuale esclude Even More dal bando di assegnazione dei lotti

costieri. Edoardo Trotta annuncia i l  r icorso immediato al tr ibunale

amministrativo. La gara per le spiagge a Posillipo subisce uno stop L'attesa

gara per le spiagge a Posillipo registra le prime esclusioni formali dopo la

seduta pubblica per la verifica dei documenti. La commissione dell'Autorità

Portuale ha esaminato le offerte dei sette concorrenti per l'affidamento dei

tratti costieri. Tre imprese non hanno superato i controlli formali sui requisiti

richiesti dal bando. Di conseguenza, i vecchi concessionari restano senza

sfidanti in due lotti su tre. Il provvedimento di esclusione contro la società

Even More Il provvedimento colpisce direttamente la società Even More che

fa riferimento al ristorante Palazzo Petrucci. La ditta intendeva concorrere per

il lotto A della costa partenopea. Tuttavia, la mancanza di elementi

documentali ha spinto i tecnici a decretare l'estromissione immediata. Insieme

a questa impresa escono dalla procedura anche i concorrenti di Blue beach

Spa e Gmc srl. Il ricorso al Tar della ditta di Edoardo Trotta Il consulente legale

della società Even More ha avviato l'iter per impugnare la decisione davanti ai

giudici amministrativi. Il proprietario Edoardo Trotta contesta il verdetto della commissione. Infatti, l'imprenditore ha

dichiarato: «Siamo sorpresi per l'esclusione. Siamo certi della riammissione in tempi brevissimi al bando, abbiamo

tutti i requisiti per farlo». L'obiettivo è bloccare l'affidamento definitivo prima dell'apertura delle buste economiche. La

situazione delle concessioni balneari per il lotto A Il lotto A vede ora come unico operatore valido la società uscente

del Bagno Ideal. Le mancanze burocratiche delle ditte Gmc e Even More hanno azzerato la concorrenza per questa

porzione di litorale. Pertanto, l'amministrazione procederà alla valutazione dell'unica offerta rimasta in bando. La

seduta pubblica per l'apertura delle offerte economiche avverrà all'inizio della prossima settimana. Le verifiche

amministrative sul lotto B e il Bagno Elena La situazione si ripete in modo identico anche per la spiaggia compresa

nel lotto B. Lo storico Bagno Elena rimane l'unico partecipante ammesso alla gara per le spiagge a Posillipo. La

società concorrente Blue Beach ha perso la possibilità di partecipare a causa dell'assenza di specifici requisiti

richiesti. Intanto, gli uffici comunali registrano il forte afflusso di bagnanti sulle vicine aree libere. L'unica sfida aperta

tra Bagno Sirena e Romeo Alberghi Il lotto C rappresenta l'unico settore in cui persiste un confronto reale tra

imprenditori diversi. Il Bagno Sirena deve difendere la gestione dall'offerta presentata dalla Romeo Alberghi.

Entrambe le strutture hanno superato il vaglio preliminare sulla documentazione. Per questo motivo, la commissione

esaminerà i dettagli economici dei due progetti durante la prossima riunione programmata. L'esposto di Francesco

Emilio Borrelli alla Corte dei Conti Il ritardo nell'assegnazione

Stylo 24

Napoli
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definitiva dei lidi ha sollevato forti polemiche politiche a livello nazionale. Il deputato di Alleanza Verdi e Sinistra

Francesco Emilio Borrelli ha annunciato un'azione legale contro l'ente gestore. Infatti, il parlamentare ha spiegato:

«Presenterò un esposto alla Corte dei Conti per la condotta dell'autorità portuale. Ritengo che ci siano i presupposti

per un danno erariale». La particolarità della gestione della costa di Napoli La gestione del demanio marittimo

napoletano presenta caratteristiche uniche nel panorama legislativo nazionale. La costa non dipende dalle istituzioni

comunali ma fa capo direttamente all'Autorità Portuale. Questa gara rappresenta la prima procedura a evidenza

pubblica nella storia del capoluogo campano. L'ente punta ad aumentare i vecchi canoni che si aggiravano sui

quindicimila euro totali. La gestione delle spiagge libere durante il ponte festivo Il Comune di Napoli ha installato

docce e bagni chimici per garantire i servizi essenziali sull'arenile pubblico. Oltre il quaranta per cento della costa

posillipina rimarrà fruibile in modo completamente gratuito. Nel frattempo, i residenti usufruiscono del litorale libero in

attesa che i giudici si pronuncino sui ricorsi delle aziende escluse.

Stylo 24

Napoli
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Punta Riso Quarta: la cittadinanza deve riappropriarsi del processo decisionale. È
necessario un mandato chiaro all'Amministrazione Comunale

Punta Riso: la cittadinanza deve riappropriarsi del processo decisionale. È

necessario un mandato chiaro all'Amministrazione Comunale BRINDISI Il

progetto di un impianto fotovoltaico sulla diga di Punta Riso, promosso

dall'Autorità Portuale, ripropone con forza la questione dell'uso del territorio

brindisino. Quella che inizialmente è stata presentata come una restrizione

temporanea rischia ora di consolidarsi in una recinzione definitiva, privando la

città di un bene pubblico di fondamentale importanza identitaria. Tale scenario

si inserisce in un quadro di interventi che, da tempo, interessano le

infrastrutture locali si pensi alla complessa vicenda dei serbatoi Brundisium o

ai precedenti, come l'impianto Edison, da cui l'azienda stessa ha poi scelto di

recedere. Dinamiche che evidenziano una criticità strutturale: la mancanza di

un confronto preventivo e trasparente con la comunità locale sulle scelte che

incidono in modo irreversibile sull'assetto del territorio. Il ruolo di consigliere

comunale, pur nella sua funzione di vigilanza, sconta i limiti di un'azione che,

per essere efficace, richiede il pieno supporto della cittadinanza. Non è

sufficiente l'impegno individuale nelle sedi istituzionali se manca una

partecipazione attiva e costante della società civile. La delega alle sole istituzioni, in un contesto di scelte calate

dall'alto, rischia di rivelarsi insufficiente. È pertanto indispensabile un cambio di passo. Si invita la cittadinanza a un

presidio democratico e ordinato durante i lavori del Consiglio Comunale, affinché l'Amministrazione sia investita di un

mandato inequivocabile: intercedere presso l'Autorità Portuale per una revisione del progetto di Punta Riso,

garantendo la tutela della fruibilità pubblica della diga. È necessario che la città manifesti la propria presenza non solo

attraverso il dibattito sui social media, ma presidiando fisicamente i luoghi dove si determina il futuro del territorio.

Solo una cittadinanza vigile e partecipe può spingere le istituzioni a non limitarsi a subire passivamente imposizioni

esterne, ma a farsi interpreti di una visione condivisa. O la comunità brindisina torna a essere parte attiva del

processo decisionale, o il rischio è che il territorio continui a essere oggetto, anziché soggetto, di pianificazione

industriale. Roberto Quarta Consigliere Comunale di Brindisi indipendente.

Brindisitime.it Network

Brindisi

https://www.brindisitime.it/punta-riso-quarta-la-cittadinanza-deve-riappropriarsi-del-processo-decisionale-e-necessario-un-mandato-chiaro-allamministrazione-comunale/


 

martedì 02 giugno 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 53

[ § 2 7 7 3 1 9 3 4 § ]

Lipari, un solo approdo per gli aliscafi e al largo c'è la coda per attraccare

Aggiungi come fonte il Giornale di Sicilia Gli aliscafi in attesa di attraccare

Trenta gradi e centinaia di turisti e anche isolani in attesa di potersi imbarcare

sugli aliscafi. Il problema è che nel pontile di Lipari può attraccare solo un

aliscafo alla volta. È stato danneggiato dalle mareggiate dei mesi scorsi e da

allora non c'è stato alcun intervento per rimetterlo del tutto in sesto. Fatto sta

che le proteste si susseguono soprattutto con il caldo di questi giorni ed il

super affollamento di turisti che per il ponte del 2 giugno hanno letteralmente

preso d'assalto le Eolie. E non è l'unico problema perché nella stessa banchina

di Sottomonastero da oltre anno è fuori uso anche lo scalo di Punta Scaliddi

che in caso di sciroccate potrebbe permettere agli aliscafi di attraccare. E

invece nei mesi corsi è accaduto che gli aliscafi non hanno potuto attraccare e

si sono portati i liparoti a Salina e in qualche caso anche a Milazzo. Sulle

strutture portuali la competenza è della Regione, la giunta Gullo pressa

continuamente, "fino a ieri l'abbiamo fatto" dice il vice sindaco e assessore ai

trasporti Saverio Merlino, ma ad oggi tutto è in alto mare. Disservizi anche a

Filicudi su quattro scali tre sono fuori uso da oltre un anno. Due a Pecorini e

potrebbe essere scalo alternativo e uno nel porto principale e anche il secondo traballa sotto i colpi dei marosi. A

Vulcano invece si attende ancora l'inaugurazione del nuovo pontile degli aliscafi. Il danneggiamento del vecchio ad

opera del traghetto Siremar avvenne nel 2011. Foto NotiziarioisolEolie.it.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni, Reggio Calabria, Saline Ioniche
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Reggio Calabria, esercitazioni sui traghetti dello Stretto sul Lungomare in vista del grande
evento del 5 giugno | DETTAGLI

In vista delle esercitazioni di abbordaggio previste il prossimo 5 giugno a

Reggio Calabria , le autorità marittime stanno intensificando in questi giorni

una serie di prove e simulazioni finalizzate a garantire la massima sicurezza e

efficacia delle operazioni. L'obiettivo principale è addestrare gli equipaggi e le

unità specializzate a rispondere rapidamente a situazioni di emergenza o

minaccia a bordo delle navi, assicurando così il rispetto delle procedure

operative e la tutela delle persone coinvolte. Le esercitazioni, che coinvolgono

personale altamente qualificato e mezzi nautici specializzati, rappresentano un

momento fondamentale per consolidare la preparazione delle forze

impegnate. Attraverso scenari realistici, gli operatori possono affinare le

tecniche di abbordaggio controllato , gestione degli ostaggi e intervento in

condizioni critiche, simulando situazioni che potrebbero verificarsi in mare

aperto o in porti strategici come quello di Reggio Calabria Simulazioni pratiche

e coordinamento tra le forze Le prove e simulazioni in corso non si limitano

all 'addestramento individuale, ma comprendono anche un intenso

coordinamento tra diverse unità operative, incluse le autorità portuali, la

Guardia Costiera e le forze di sicurezza. Questa collaborazione è essenziale per testare la comunicazione e la

gestione delle risorse durante le esercitazioni di abbordaggio , assicurando una risposta rapida ed efficace in caso di

emergenza reale. Ogni fase della simulazione viene monitorata attentamente dagli ufficiali e dagli istruttori, con analisi

dettagliate dei tempi di intervento, della precisione nelle manovre e della capacità di mantenere il controllo della

situazione. Le esercitazioni di abbordaggio rappresentano infatti un'opportunità per valutare la prontezza operativa

delle unità, individuare eventuali criticità e applicare miglioramenti immediati nei protocolli di sicurezza. L'importanza

della formazione continua La sicurezza in mare è un tema centrale per le attività portuali e per la protezione dei

cittadini. Le esercitazioni di abbordaggio a Reggio Calabria non solo garantiscono una preparazione tecnica

avanzata, ma rappresentano anche un segnale di attenzione verso la tutela del traffico marittimo e delle persone che

operano o transitano nei porti. La formazione continua e le simulazioni realistiche sono strumenti fondamentali per

prevenire incidenti, migliorare le procedure di intervento e rafforzare la fiducia nella sicurezza marittima. Il 5 giugno,

giorno previsto per le esercitazioni ufficiali, sarà quindi il momento culminante di un percorso iniziato nei giorni

precedenti con prove e simulazioni intense, che confermano l'impegno delle autorità marittime e delle forze operative

nel garantire la massima sicurezza e professionalità. La città di Reggio Calabria diventa così teatro di un evento

strategico, con ricadute positive sia sulla sicurezza operativa sia sulla percezione di efficienza delle forze in mare.

Stretto Web
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Ex Fiera di Messina, il parco fronte mare verrà inaugurato l'1 luglio

Sarà aperta alla città h24 con giochi inclusivi, campo da basket, aree fitness. Il

2 luglio sarà collocata una statua artistica dal ministero di Marco Olivieri e

Silvia De Domenico MESSINA - Da tempo si attende l'apertura. E ora la data

ufficiale c'è. Il parco urbano fronte mare all'ex Fiera di Messina verrà

inaugurato mercoledì 1 luglio di sera. A confermarlo il presidente dell'Autorità

di sistema portuale dello Stretto, Francesco Rizzo. Sarà aperto h24, con un

sistema di videosorveglianza, e in una prima fase lo gestirà l'Adsp e poi il

Comune avrà un ruolo sempre più centrale. Giovedì 2 luglio, invece, il

ministero della Cultura collocherà una fontana artistica all'interno del parco.

Giochi inclusivi, campo da basket, aree per il fitness, per il relax e per i cani: il

nuovo parco è stato progettato pensando a tutte le tipologie di cittadini, dai

bambini, alle famiglie, agli sportivi e agli anziani. Nella parte nord del parco è

stato realizzato un nuovo impianto sportivo. Un campo in cui giocare a basket

guardando il mare. Una posizione privilegiata per gli appassionati della

pallacanestro. Ma anche per chi ama fare sport all'aria aperta. Sono state

realizzate, infatti, due aree per il fitness. Una per l'allenamento a corpo libero,

su dei tappetini antitrauma, e una dotata di attrezzi per lo sport. L'area giochi inclusiva e la spiaggetta accessibile

Sono state progettate e realizzate due aree giochi, di cui una inclusiva. Scivoli, altalene, giochini a dondolo, tutto

posizionato su un apposito tappetino antitrauma. Inoltre c'è un accesso diretto alla spiaggetta vicina. Tramite

un'ampia scalinata o una passerella accessibili, infatti, si può raggiungere la piccola spiaggia adiacente al torrente

Giostra. Si tratta di una zona non balneabile, appunto perché molto vicina al torrente, ma può essere utilizzata come

solarium o semplicemente per una passeggiata sulla sabbia. Aree relax e cani Sparse sul grande prato ci sono

diverse sedute. Moltissime panchine costeggiano il lungo sentiero e sotto il grande albero monumentale sono stati

posizionati tavoli e panche in cemento per il pic-nic. E proprio accanto, nell'ingresso nord del parco, è stata realizzata

un'area di sgambamento per i cani. Una zona recintata in cui poter lasciare liberi i propri animali. Anche i bagni sono

stati ristrutturati.

TempoStretto
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Sciacca: La mia proposta per il porto di Tremestieri

Redazione | martedì 02 Giugno 2026 - 11:00 L'ingegnere di Rinascita Messina

si domanda: "Perché scartare la soluzione della trappola per sedimenti

sopraflutto?" MESSINA Sul tema porto di Tremestieri interviene l'ingegnere

Gaetano Sciacca, alla guida del movimento civico Rinascita Messina.

Osserva l'ex candidato sindaco: Leggendo l'articolo apparso su Tempostretto,

dal titolo Porto di Tremestieri, mancano 13 milioni . Mentre c'è il piano per dire

addio all'insabbiamento cronico, si riporta che dopo un'accurata analisi

tecnica, redatta dalla società Sopron Engineering s.r.l., l'Autorità ha individuato

la strategia più performante. Un intervento strutturale che prevede la

realizzazione di una scogliera a protezione della testata della diga foranea,

integrata da una soglia idrodinamica sommersa posta a una profondità di

cinque metri. Questo sistema permetterà di ridurre il trasporto solido del 30-

40%. Premesso che si parla di una riduzione del trasporto solido del 30-40%,

ciò mi fa pensare che gli stessi progettisti riconoscano che il trasporto

litoraneo resterà comunque significativo anche dopo l'opera. In altre parole, la

loro soluzione non elimina il problema ma lo attenua. Viene spontaneo

chiedersi per quale motivo è stata scartata la soluzione della trappola per sedimenti sopraflutto? Con quali dati si

afferma che una soluzione è migliore dell'altra? Da ingegnere, la mia impressione è che la mia proposta (trappola per

sedimenti) abbia una logica tecnica molto solida e sia coerente con le pratiche di gestione dei sedimenti adottate in

molti porti soggetti a insabbiamento cronico, osserva Sciacca. Continua l'ingenere: Tuttavia, non volendo a priori

scartare la soluzione proposta dall'Autorità portuale dello Stretto, si potrebbe adottare una combinazione delle due, E

cioè: trappola per sedimenti a sud del porto, nelle more del reperimento delle somme e dei lavori necessari per

attuare le opere strutturali proposte dalla società Sopron Engineering s.r.l., e con costi decisamente più contenuti;

soglia idrodinamica e opere di protezione all'imboccatura; riutilizzo sistematico della sabbia per il ripascimento delle

spiagge a nord. Questa sarebbe una strategia integrata di gestione sedimentaria, che in molti casi è preferibile a una

soluzione esclusivamente difensiva sul porto.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni, Reggio Calabria, Saline Ioniche

https://www.tempostretto.it/news/sciacca-la-mia-proposta-per-il-porto-di-tremestieri.html


 

martedì 02 giugno 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 57

[ § 2 7 7 3 1 9 2 1 § ]

La città galleggiante che ospiterà 80.000 persone: cosa è (davvero) Freedom Ship e
quando verrà costruita

Non chiamatela semplicemente nave da crociera. La Freedom Ship, nelle

intenzioni dei suoi promotori, dovrebbe essere qualcosa di molto più radicale:

una città mobile sull'oceano, lunga circa un miglio, larga oltre 200 metri e alta

decine di ponti, pensata per ospitare fino a 80.000 persone tra residenti,

visitatori e personale di bordo. Ne scrive diffusamente il Telegraph in un

articolo a firma di Dave Monk APPROFONDIMENTI Previous CRESCITA

2023-2025 Il rapporto Deloitte-Confindustria Nautica NAUTICA Manari 52, in

Florida i primi test in mare dello yacht americano made in Turchia. Presto
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Nautica NAUTICA Manari 52, in Florida i primi test in mare dello yacht

americano made in Turchia. Presto anche fuoribordo TENNIS Sinner, la

roadmap per Wimbledon TECNOLOGIA Addio traghetti CRESCITA 2023-

2025 Il rapporto Deloitte-Confindustria Nautica NAUTICA Manari 52, in Florida

i primi test in mare dello yacht americano made in Turchia. Presto anche

fuoribordo TENNIS Sinner, la roadmap per Wimbledon Next Il progetto,

tornato al centro dell'attenzione internazionale, immagina una piattaforma urbana capace di viaggiare lentamente

intorno al mondo senza mai avere un vero porto di casa. AD A bordo non ci sarebbero soltanto cabine, piscine e

ristoranti, ma interi quartieri: abitazioni permanenti, scuole, uffici, negozi, banche, spazi commerciali, strutture

sanitarie, musei, impianti sportivi, aree verdi, luoghi per concerti e intrattenimento. L'idea è semplice da raccontare e

difficilissima da realizzare . Secondo le stime più recenti, Freedom Ship avrebbe case per circa 50.000 residenti

permanenti, spazio per altri 10.000 turisti o visitatori giornalieri e un equipaggio di circa 20.000 persone. Sarebbe

quindi una comunità grande quanto una città media, con una popolazione superiore a quella di molti capoluoghi

europei . Il paragone con le grandi navi da crociera attuali rende bene la scala dell'ambizione: mentre i colossi più

moderni del settore accolgono alcune migliaia di passeggeri, Freedom Ship promette numeri moltiplicati per otto o

dieci. Il progetto prevede anche un diverso rapporto con i porti. Una struttura di queste dimensioni sarebbe troppo

grande per attraccare normalmente. Per questo dovrebbe rimanere al largo, in acque internazionali o comunque fuori

dagli scali tradizionali, trasferendo persone e merci tramite traghetti, tender, elicotteri e forse altre unità di supporto. A

bordo , i passeggeri potrebbero muoversi attraverso sistemi interni di trasporto e lunghi percorsi pedonali, più simili

alla viabilità di un quartiere urbano che ai corridoi di una nave. Anche la velocità racconta la natura del progetto.

Freedom Ship non nasce per correre da un porto all'altro, ma per muoversi lentamente, compiendo il giro del mondo

nell'arco di due o tre anni. La nave-città diventerebbe così una residenza stabile in un contesto mobile: gli abitanti
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resterebbero a casa, mentre cambierebbe il paesaggio fuori dalla finestra. La storia, però, invita alla prudenza.

Freedom Ship non è un'idea nata oggi . Il concetto risale agli anni Novanta ed è legato all'ingegnere statunitense

Norman Nixon, che immaginò una comunità oceanica capace di unire residenze, commercio, turismo e servizi

pubblici. Nel corso degli anni il progetto è riemerso più volte, attirando curiosità, render spettacolari e titoli

sensazionalistici, ma senza arrivare alla fase decisiva: l'apertura di un cantiere. Dopo la morte di Nixon, il progetto fu

ripreso e riorganizzato. Oggi il volto più visibile è Roger Gooch, amministratore delegato di Freedom Cruise Line

International, affiancato da un team che comprende figure legate alla progettazione architettonica, alla gestione

marittima, alla sicurezza , ai materiali e all'ingegneria navale. Il masterplan è associato all'architetto Kevin Schopfer,

noto per studi e proposte legate all'arcologia, cioè l'incontro tra architettura ed ecologia, e alle città galleggianti. La

costruzione, nelle intenzioni dichiarate, dovrebbe avvenire per moduli: parti dello scafo e della sovrastruttura

realizzate in bacini diversi, poi assemblate in mare in un'area controllata. L'ipotesi citata dai promotori parla dell'

Indonesia come possibile luogo centrale per la costruzione, con un completamento stimato in tre o quattro anni una

volta ottenuti i finanziamenti. È stato anche suggerito che alcuni residenti potrebbero iniziare a vivere a bordo prima

della fine completa dei lavori . Ed è proprio qui che sta il nodo principale: i tempi non sono chiari perché dipendono

ancora dal finanziamento, dalla progettazione esecutiva, dalle autorizzazioni, dalle verifiche tecniche e dalla

classificazione navale. Il prezzo stimato supera i 12 miliardi di sterline, una cifra enorme anche per l'industria

marittima, e il modello economico dovrebbe reggersi su vendita o affitto di residenze, spazi commerciali, servizi,

turismo, intrattenimento e attività sanitarie. Tra le ipotesi più discusse c'è anche quella dell'alimentazione nucleare,

presentata come possibile soluzione per ridurre le emissioni rispetto ai sistemi tradizionali . Ma proprio questa scelta

aprirebbe un ulteriore fronte di complessità: sicurezza, autorizzazioni, assicurazioni, accettazione politica, controlli

internazionali e gestione operativa di una centrale a bordo di una città mobile. I promotori parlano di sostenibilità,

pulizia degli oceani e autosufficienza. Ma al momento queste restano ambizioni, non risultati dimostrati. Lo stesso

vale per ospedali di ricerca, sistemi chiusi di gestione dei rifiuti, infrastrutture idriche, energia, trasporti interni e

manutenzione continua dello scafo in mare: tutto è descritto come possibile, ma non ancora realizzato su una scala

paragonabile. Freedom Ship è quindi un progetto a metà tra urbanistica futuristica, industria navale estrema e visione

immobiliare globale. Se mai venisse costruita, sarebbe una delle strutture mobili più grandi e complesse mai

realizzate dall'uomo. Ma oggi resta soprattutto una promessa: affascinante, gigantesca, ricorrente, e ancora priva

della prova decisiva del cantiere. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Missile USA contro una petroliera, era diretta in Iran

Ancora un attacco americano a una nave civile, per mantenere il blocco navale

contro i porti iraniani iniziato il 13 aprile Il comando centrale dell'esercito

statunitense (CENTCOM) ha diffuso un video che mostra l'attacco con un

missile Hellfire contro la sala macchine della petroliera battente bandiera del

Botswana M/T Lexie, con l'obiettivo di metterla fuori uso e impedirle di

Rai News
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Botswana M/T Lexie, con l'obiettivo di metterla fuori uso e impedirle di

raggiungere l'Iran. L'azione si inserisce nel contesto del blocco navale imposto

dal presidente americano Donald Trump sui porti iraniani per fare pressione su

Teheran e spingerla a negoziare un accordo di pace alle sue condizioni.

Secondo la dichiarazione del comando centrale, l'equipaggio della nave

avrebbe ignorato ripetuti avvertimenti delle forze statunitensi per un periodo di

24 ore prima che un velivolo americano entrasse in azione. La Lexie è la sesta

imbarcazione resa inutilizzabile dalle forze armate statunitensi dall'inizio del

blocco navale, avviato il 13 aprile. Fino a questo momento, i militari americani

dichiarano di aver reindirizzato anche 122 navi che cercavano di entrare o

uscire dai porti iraniani. Le immagini del video mostrano la ripresa aerea del

momento esatto dell'impatto del missile sulla sala macchine del mezzo.

Reuters conferma l'identità della petroliera (codice IMO: 9203277) confrontando elementi come la poppa, il timone e

la chiglia con le immagini d'archivio. Non è stato possibile verificare in modo indipendente la data e il luogo esatto

della registrazione del filmato, ma i dati di tracciamento navale mostrano che l'ultima posizione nota della nave risale

al 26 maggio nel golfo di Oman, in prossimità del golfo Arabico. In rete non sono stati trovati risultati precedenti alla

pubblicazione del video, del 2 giugno 2026.

https://www.rainews.it/video/2026/06/iran-golfo-persico-missile-hellfire-contro-una-petroliera-diretta-verso-iran-83b35e24-f866-4710-b096-e265aa09535c.html
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